
IN ITALIA 

Temoli 
No ai Tir 
sulla 
statale 16 
• _ TERMOLI. Anche a Termo
li, la fiaccolata di protesta 
contro H traffico pesante sulla 
statale 16 ha avuto successo. 
Alla manifestazione, voluta 
dal Pei bassomolisano, hanno 
aderito la Lega Ambiente del 
Molise, l'Associazione ecolo
gica di Petacciato, la Fgci e la 
Cgil comprensoriale. Alcune 
centinaia di persone (giovani, 
sindaci ed amministratori lo
cali, abitanti dei paesi vicini) 
nel pomeriggio si sono ritrova
ti in una piazza della città, 
mentre dagli altoparlanti usci
vano le canzoni di lannaccì, 
Gaber e Dalla, registrate sulla 
cassetta distribuita d a l l W A 
II tempo di accendere le fiac
cole e via ad occupare la Sta
tale. 

Alla testa del corteo vi era
no due striscioni colorati, con 
su la scritta: Stop al Tir. Tra
scorso un quarto d'ora, la fila 
di auto ha cominciato ad in
grossarsi. Nella fila s'Intrave
devano alcuni Tir ma non c'è 
stato alcun episodio di intolle
ranza. Da parte degli automo
bilisti arrivavano cenni sorri
denti di aperta solidarietà. La 
fiaccolata dopo è proseguita 
per le vie cittadine e si è con
clusa a piazza Monumento, 
dove hanno preso la parola 
Antonio Montefalcone (consi
gliere regionale Pei) e fon. 
Edilio Pètrocello (deputato 
del Pel). E stata ribadita la po
sizione dei comunisti basso-
molisani che evidentemente 
non si esaurisce nella richiesta 
di deviazione del traffico pe
sante dall'Adriatica sull'auto
strada, ma pone l'esigenza di 
una svolta nella politica am
bientale anche nel Molise. 

Sardegna 
Piove 
Scongiurata 
la siccità? 
«CAGLIARI. Abbondanti 
piogge nelle ultime 48 ore 
hanno allontanato nell'isola 
l'emergenza siccità. L'auspi
cio generale'* che continui a 
piovere In maniera abbon
dante perché si riempano I 
bacinielospeltro della siccità 
si allontani nel tempo. Intatti 
sorìti véniitì mino gli aspetti" 
drammatici della situazione 
ma nel, breve e lungo periodo 
e Indispensabile ricostituire le 
scorte esauritesi, nonostante 
le restrizioni, per elleno della 
prolungata siccità. La pioggia 
caduta è stata assorbita dal 
terreno riarso e ne dovrà ca
dere molla altra per ricostitui
re le laide sotterranee ed ini
ziare a riempire I bacini quasi 
del tulio vuoti. Le previsioni 
meteorologiche indicano la 
permanenza del cattivo tem
po. Nelle ultime 24 ore sono 
stali rilevati 30 millimetri di 
pioggia a Dèclmproannu (Ca
gliari), 23 ad Alghero nel Sas
sarese. 14 riell'Orittanese e 7 
a Cagliari, Intanto gli agricol
tori che operano nei terreni ir
rigui dei campidanl di Cagliari 
ed Oristano hanno tiralo un 
sospiro di* sollievo. U'ente au
tonomo del Flumendoja ave
va Infatti annunciato restrizio
ni del 100* per le colture Irri
d e . • i. " '"-

«Ai lettori 
Per assoluta mancanza,di 
spazio slamo costretti ad 
uscire .senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamoceli! lettori. 

La commissione Ambiente del Senato 
ha ascoltato ieri ad Asti le parti 
Domani la questione in Parlamento 
«La diossina è solo un'aggravante» 

Ora De Lorenzo ordina 
nuovi esami sull'Acna 
La commissione Ambiente del Senato ha ascoltato 
ad Asti i rappresentanti delle popolazioni della Val 
Bormida, che reclamano informazioni certe sulla 
presenza della diossina. Restano contrapposte le po
sizioni di liguri e piemontesi: dall'uno e dall'altro ver
sante, domani andranno a Roma per il dibattito par
lamentare sull'Acna. Il ministero della Sanità ha ordi
nato nuovi prelievi di campioni a Cengio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIER GIORGIO BETTI 

M ASTI. «Ci siamo fatti un'o
pinione che non posso antici
pare. A questo punto però è 
importante che sulla questio
ne della diossina intervenga 
un organo dello Stato, come 
ha promesso il ministro, a da
re un responso sicuro». Mauri
zio Ragani, presidente della 
commissione Ambiente di pa
lazzo Madama, è appena 
uscito dalla saletta della pre
fettura di Asti dove si sono 
svolte le audizioni dei rappre
sentanti delle Regioni e degli 
enti locali piemontesi e liguri, 
e non vuole dire di più. La 
prudenza è d'obbligo, domani 
il Parlamento dovrà pronun
ciarsi sul «caso Acna». 

E sembra diventato final

mente prudente anche il go
verno, dopo le troppo precipi
tose «smentite» e successive 
rettifiche degli scorsi giorni. Il 
ministro della Sanila, De Lo
renzo, ha disposto che a parti
re da domani ricercatori dell'I
stituto superiore di sanità, 
«particolarmente esperti nel 
settore delle diossine e delle 
acque», procedano presso 
l'Acna a nuove campionature 
di «matrici ambientali* che 
verranno poi analizzate nei la
boratori dello stesso Istituto. 
Ai prelievi e alle analisi do
vranno partecipare tecnici ed 
esperti universitari designati 
dagli organismi locali liguri e 
piemontesi e dalle Usi di Sa
vona, Alessandria, Cuneo, 

Asti, e Acqui Terme. Viene ac
colta, in sostanza, quella ri
chiesta di •controllare* come 
verranno effettuati gli esami 
che l'Associazione per la rina
scita della Val Bormida e una 
parte degli amministratori ac* 
quesi avevano posto drastica
mente sabato sera, impeden
do ai carabinieri dei Nas di 
prelevare e portare a Roma i 
campioni analizzati negli Stati 
Uniti. Una prova clamorosa di 
sfiducia nei confronti dello 
Stato, certo non ingiustificata 
dopo lesasperante balletto 
dei rinvìi al quale le popola
zioni della Val Bormida assi
stono dall'orma! lontano no
vembre "87, in cui la vallata fu 
dichiarata area ad elevato ri
schio di crisi ambientale. 

Quanto è grande questo ri
schio? Perché solo ora l'Istitu
to superiore di sanila viene in
caricato di procedere a quelle 
analisi che sono state inutil
mente sollecitate per tanto 
tempo? Nella mattinata tra
scorsa in prefettura, i parla
mentari della commissione 
(oltre a Pagani, la vicepresi
dente Carla Nespolo e i sena
tori Scardaoni, Boato, Pierri e 

Referendum sulla centrale termoelettrica 

Per la riconversione 
Milazzo vuole il metano 
Nel comprensorio di Milazzo, la gente ha parteci
pato in massa al referendum sulla riconversione 
della centrale termoelettrica di San Filippo del Me
la. La percentuale dei votanti, nei 18 comuni inte
ressati, ha sfiorato quella delle elezioni europee. 
Pai Votò un deciso no all'usò del carbone, previsto 
dall'Enel Si chiede l'alimentazione a metano, J b r 
lena: «Un risultato di straordinario interesse». -

NINNI ANDRIOLO 

M MESSINA II 56,8% di vo
tanti, una percentuale che 
sflora quella delle elezioni eu
ropee. Nel 18 comuni del 
comprensorio mllazzese della 
costa tirremica siciliana, do
menica, sono andati alle urne 
In massa: 59.GG2 elettori su un 
totale di 104.71% Una parteci
pazione che molti non si 
aspettavano e che ha sorpreso 
non poco chi pensava che il 
referendum popolare sulta ri
conversione della centrale ter
moelettrica di San Filippo del 
Mela sarebbe stato un falli
mento. Erano stati predisposti 
105 punti di raccolta delle 
schede, esattamente la metà 
del seggi che solitamente ven
gono Installati per le normali 
elezioni politiche o ammini
strative- La gente ha votato 
dalle 9 di mattina alle 21, di 
sera; 41 responso delle urne è 
chiarissimo. Il 94.6% dei vo
tanti ria detto no al piani del
l'Enel. L 

I progetti dì alimentare con 
il carbóne la centrale hanno 
visto favorevole solo il 2,7% 
degli elettori. Questi si sono. 
schierati a grandissima mag-' 
gioranza (97,2% di si) per la 

riconversione a metano, dan
do ragione alla lotta che il co
mitato per la tutela ambienta
le di San Filippo del Mela, Il 
Pei e le associazioni ambien
taliste, hanno portato avanti in 
questi mesi. Il referendum era 
stato fissato, in un primo tem
po, per la fine di giugno. Poi, 
in sintonia con l'ostruzioni
smo dell'Enel e con le posi
zioni del governo regionale si
ciliano,. la Cpc (commissione 
provinciale di controllo) di 
Messina aveva bocciato la de
libera sul regolamento, appro
vata dal consiglio provinciale. 
Ferma la risposta della gente 
che, aderendo alle manifesta
zioni di protesta, filmando le 
petizioni e sostenendo le ini
ziative che chiedevano di rei
terare la delibera sulla consul
tazione, ha ottenuto che la 
data del referendum venisse 
rifissata per domenica scorsa. 
Adesso, dopo il voto, la parola 
passa nuovamente. all'Enel. La 
richiesta che il movimento 
contro la riconversione a car
bone avanza è quella che il 
Parlamento riveda le previsio
ni del piano energetico nazio
nale e che il governo naziona

le e quello regionale si impe
gnino concretamente per il ri
spetto del pronunciamento 
popolare. «Il risultato del refe
rendum - dice Giuseppe Na
ro, democrisUano, presidente 
-dell'amministrazione provin
ciale - dimostra che abbiamo 
interpretato correttamenie la 
volontà delta gerite». Nelle set-
Umane che hanno preceduto 
il voto, i fautori della riconver
sione a carbone avevano agi
tato lo spauracchio della ca
duta occupazionale. 

•Il voto della gente cì dice 
che per fatti come quelli che 
riguardano la tutela dell'am
biente e della salute i ricatti 
non servono e che è cresciuta 
una coscehza nuova* dice 
Corrado La Rosa, capogruppo 
socialista. Per il segretario del 
Pei siciliano, Pietro Folena, 
quella di domenica è stata 
una consultazione di straordi
nario significato. «Per la Sicilia 
- dice - il metano rappresen
ta una grande opportunità. 
Per questo è necessario - ag
giunge - che si rispettino gli 
accordi che prevedono l'utiliz
zazione, nell'isola, del 30% del 
gas proveniente dall'Algeria. Il 
metano rappresenta una gran
de transizione verso energie 
rinnovabili e verso il risparmio 
energetico». Soddisfatto dei ri
sultati anche Don Giuseppe 
Trifilò, parroco di San Filippo 
del Mela, animatore del comi
tato per la tutela ambientale. 
«Abbiamo conquistato questo 
risultato a caro prezzo. La bat
taglia è stata durissima - dice 
- ma alla fine ce l'abbiamo 
latta-. 

Montressori) hanno avuto 
modo di misurare dì persona 
quante tensioni si sono aggru
mate attorno all'Acna, e quan
te lacerazioni hanno provoca
to i vuoti di governo. L'asses
sore ligure Acerbi (de) si è 
collocato sulla stessa linea del 
ministro Ruffolo, sostenendo 
che l'obiettivo deve essere il 
risanamento deil'Acna. Tesi 
frontalmente contraddetta 
dall'assessore piemontese 
Elettra Cernetti (psi), che ha 
ribadito il giudizio di assoluta 
incompatibilità ambientale 
dello stabilimento chimico, 
anche se II comitato tecnico-
scientifico della Regione Pie
monte non ritiene allarmante 
(sulla base dei dati america
ni) la presenza di diossina in 
Val Bormida. 

I sindaci del comitato di 
coordinamento, il consigliere 
regionale del Pei Amerio e 
Botto dell'Associazione per la 
rinascita hanno Insistito su 
questo punto: la diossina può 
essere un'«aggravante», ma 
quanto già si sa sui veleni dei
l'Acna e sul degrado ambien
tale che hanno provocato è 
più che sufficiente per esigere 
la chiusura definitiva dello sta

li bacino di stoccaggio dell Acna di Cengio 

bilimento Montedison, proce
dendo alla bonifica del sito e 
garantendo salario pieno e 
una seria prospettiva occupa
zionale ai 700 dipendenti. 

Wander Tumiatti, l'esperto 
della ditta torinese che ha ela
borato i dati delle analisi com
piute negli Stati Uniti è stato 
ascoltato sia dai sindaci pie
montesi che dai senatori della 
commissione che nel pome
riggio si è recata a Cengio. 
Agli uni e agli altri ha confer
mato di essere sicuro delle 
conclusioni cui è giunto: sotto 
l'Acna e nelle acque del Bor
mida c'è una concentrazione 
«marcatamente anormale» di 
diossina e furani. Secondo il 

segretario confederale della 
Uil Bruni, che ha rilasciato 
una dichiarazione a Roma, 
siamo invece in presenza di 
una «strumentalizzazione» (lo 
aveva già sostenuto l'Acna) 
dei problemi ambientali. 

L'Acna, con una iniziativa 
che non si può non definire 
stupefacente, pensando al 
dramma che questa azienda 
ha rappresentato per la Valle 
Bormida, ha annunciato azio
ni legali nel confronti di tutti 
coloro che si sono resi re
sponsabili della diffusione di 
•notizie non veritiere e mani
festamente infondate». Per 
l'Acna, infatti, il problema 
diossina non esiste. 

Una decisione della giunta della Calabria 

Megacentrale di Gioia T. 
Presto demoliti i cantieri 
Saranno demoliti i cantieri, le casupole e le altre opere 
che l'Enel aveva già costruito in vista della realizzazio
ne della megacentrale a carbone che sarebbe dovuta 
sorgere nel cuore della Piana di Gioia Tauro. Un grup
po di esperti, costituito dalla giunta regionale di sini
stra, per controllare le pratiche, che a dire dell'Enel 
erano in perfetto ordine, ha accertato che il «silo» è 
sottoposto a vincolo ambientale e paesaggistico. 

ALDO VARANO 

H CATANZARO. Un comuni
cato della presidenza della 
giunta, firmato dall'assessore 
all'Ecologia, il verde Italo Rea
le, informa che è già stata 
«predisposta delibera di auto
rizzazione al presidente della 
giunta regionale ad emettere 
ordinanza di sospensione e 
demolizione per tutte le opere 
realizzate e da realizzare da 
parte dell'Enel, ed inoltre, in
vestire con apposita nota per 
quanto sopra la magistratura, 
il comune di Gioia Tauro ed i 
ministeri interessati per quan
to di loro competenza». 

La clamorosa svolta è stata 
possibile perché si è scoperto 
che ilterritorio scelto dall'Enel 
per l'istallazione del megaim
pianto (una scelta fatta con
tro i ripetuti pronunciamenti 
unanimi del Consiglio regio
nale, degli enti locali della zo
na e della popolazione, chia
mata a referendum) è sotto
posto a vìncolo paesaggistico 
ed ambientale per effetto di. 
un decreto ministeriale del 27 
ottobre del 1967 emanato in 
base alla legge 1497 del 1939. 
Solo la Regione Calabria ha il 
potere di annullare quel vin
colo. Per di più, tutti gli atti 
amministrativi, come ad 

esempio la licenza edilizia 
che l'Enel sostiene di posse
dere grazie a) meccanismo 
del silenzio-assenso, cioè per 
il fatto che il comune di Gioia 
Tauro non aveva rigettato per 
tempo la richiesta Enel, sono 
nulli. Insomma, tutto quel che 
è stato fatto 6 abusivo ed ille
gittimo e pertanto la Regione 
ha deciso di fare scattare 
quanto previsto dalla legge 
per le costruzioni abusive: la 
demolizione. 

Negli ambienti della giunta 
viene sottolineato chela non 
ancora avvenuta approvazio
ne della delega al presidente 
dipende esclusivamente da 
un fatto tecnico. Non sussisto
no dubbi: la decisione sarà 
presa nella riunione della 
prossima giunta. A partire dal 
giorno dopo scatterà l'iter per 
l'abbattimento del cantieri 
che l'Enel aveva iniziato a co
struire senza neanche infor
mare la Regione Calabria che 
aveva appreso l'inizio dei la* 
vori dai giornali È prevista 
una gara, come chiede la leg
ge, per l'appalto di demolizio
ne. Una gara, nessuno se lo 
nasconde, difficile: altre volte 
in occasioni del genere non si 
è presentata alcuna ditta. La 

mafia terrorizza i proprietari di 
ruspe ed elefanti meccanici, 
specie in casi come quello 
della Centrale fin dall'inizio 
caldeggiata dalle più potenti 
cosche della tona. 
. In tutta questa vicenda l'E
nel ed 1 ii]l;nbtrt,;,cpmpetenU 
avevano regolarmente snob
bato la Regione rifiutando 
qualsiasi tipo di discussione 
sulle garanzie per l'ecosiste
ma della Piana di Gioia Tauro. 
La megacentrale, nell'ipotesi 
dell'Enel, verrebbe ad essere . 
qno dei più potenti impianti a 
carbone del mondo, proprio 
di quelli la cui costruzione vie
ne ora da tutti sconsigliata 
perché devastante rispetto al 
territorio ed alle forme di vita 
presenti. L'impianto, come lo 
avrebbe voluto l'Enel, avrebbe 
vomitato sulla Plana 100.000 
tonnellate di anidride solforo
sa l'anno, 45.000 di ossidi di 
azoto, 6.000 di polveri, 75.000 
dì ceneri, 15 milioni dì tonnel
late di anidride carbonica, più 
idrocarburi e sostanze cance
rogene di varia natura. Inoltre, 
l'intere, territorio si sarebbe 
dovuto sollevare di quasi 3 
metri per impedire lo sprofon
damento nell'acqua delle fon
damenta; e si erano già avviati 
i lavori per creare una mo
struosa collina alta 13 metri in 
cemento nella speranza di po
ter contenere i danni che ver
rebbero provocali da un vento 
li impetuoso, da sud verso 
nord, che avrebbe diffuso per 
tutta la Piana I veleni della 
Centrale. Insomma, una vera 
e propria catastrofe perché al
la Piana fanno da corona i 
contrafforti aspromontani che 
avrebbero bloccato, come 
dentro una scatola, le sostan
ze inquinanti. 

É deceduto 

GIUSEPPE MASELU 
Oggi alle ore 9 partiranno i funerali 
dalle Cappelle del Commiato di Ca-
reggi per il cimitero di Grassina do
ve vera tumulalo. 1 compagni della 
Sezione Rigacci, nel dame il triste 
annuncio, rivolgono alla famiglia le 
più commosse condoglianze. 
Firenze, 7 novembre 1989 

È un mese che il compagno 
CI0IN0 ANTONIO 

ci ha lasciato. 1 compagni di Lioni 
con dolore si stringono ai suoi lami
nari e lo ricordano sottoscrivendo 
per l'Unita. 
tioni, 7 novembre 1989 

Net 10° anniversario della morte del 
compagno 

GUIDO FERRARI 
i suoi cari lo ricordano e sottoscrìvo
no per il suo giornale. 
Milano, 7 novembre 1989 

I compagni dì lavoro, il Consiglio di 
fabbrica della Fiat P.T.G., ia 9* sezio
ne Nord Torino del Pei sono vicini al 
compagno Aldo e alla sua famiglia 
nel dolore per la perdila del papà 

DOMENICO MACCAGNAN 
In suo ricordo sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino, 7 novembre 1989 

Le compagne ed i compagni delta 
sezione Di Vittorio di Sesto S. Gio
vanni ricordano con affetto la com
pagna 

INES PECORINI 
Unendosi al dolore della famiglia 
esprimono sentite condoglianze. 
Sottoscrìvono in memoria per l'Uni
tà 
Sesto S. Giovanni, 7 novembre 19S9 

I compagni della sezione Pei 7 No
vembre annunciano la scomparsa 
del compagno 

EU0MAGNAGHI 
e porgono sentite condoglianze al
la famiglia. 
Milano. 7 novembre 1989 

Nel 3° e nel 12* anniversàrio della 
scomparsa dei compagni 

EU0 SPERANZA 

MARIO SPERANZA 
ricordandoli con immutato affetto a 
quanti lì conobbero i familiari soito-
scrtvono per M/mtò, 
Genova, 7 novembre 1983 

La Direzione della NXGJ. pntfls 
sentite condoglianze alla famiglia 
Giordano per l'Improvvisa scompar
sa di 

MICHEU . " 3 
Milano, 7 novembre )fl»-V;> „ J ; i V l 

"-;;§ 
Le maestranze della N.I.G.1. parteci
pano al lutto della famìglia per ja 
scomparsa di 

MICHELE GIORDANO 
Milano, 7 novembre 1989 

Il reparto spedizione della N.I.G.I. 
porge sentile condoglianze alla fa
miglia per l'improvvisa perdita di 

MICHELE GIORDANO 
per lunghi anni stimato collega. 
Milano, 7 novembre 1989 

Felice Armenlse partecipa al dolore 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa di 

MICHELE GIORDANO 
amico fraterno e compagno di lavo
ro. 
Milano, 7 novembre 1989 

Addolorati per la prematura scom
parsa di 

MKHEl£ GIORDANO 
i compagni de l'Unità di Milano so
no vicini con alletto alla famiglia. 
Milano. 7 novembre 1989 

I compagni del gruppo Pei al Comu
ne di Torino sono vicini a fianca 
Massa Carpanini per la'scomparsa 
del padre •• ?-r 

CESARE MASSA 
Torino, 7 novembre t989 

I compagni dell'Unione San Paolo si 
uniscono al dolore della compagna 
Franca Massa e dei familiari p e r l a 
scomparsa del padre 

CESARE 
Sottoscrivono per l'Unità. •'•••"•• v 

Torino, 7 novembre 1989 ' -v••'"• 
' ' ••'•• i 1 - - t f l 

. ;.,' ••••fyX!. 

I compagni della 27» sezione partè^ 
cipano al dolore di Franca Masso e; 
della madre per la prematura scorna 
parsa del padre 

CESARE MASSA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 7 novembre 1989 ; ,̂  

«•BVIZIO SANITARIO NAZIONALI 
REGIONI IMILIA ROMAGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 32 
44015 PORTOMAGGIORE • ' 

attratto di bando di gara 

L'Unita sanitaria locale n, 32 con sedè in Portomagolori (Far/av, 
ra), via Roma, n. 4ft/b Indice licitazioni private per I contratti dllor-* 
nituradai»eouentlDwl»iBrvi2l. r, _. .. -, <, rm^wq 
A) Ottooemhwtlblf e fliiolio d* rlMildeweirtP. Periodo: .t^an-u 

nàto 1990-31 dicembre 1991; Importo presunto: t «W.tQOVW > 
Iva compresa; aggiudicazione; In base all'articolo 15, puniti t r . 
lettera a) legge 30marzo 1981, n. 113e articolo 71, punto 2, tei- ' 
tara a) legga regionale 29 marzo 1980, rt. 22. ° *'*•• 

• ) Carne bovina tresca. Periodo: 1 luglio 1990-31 dicembre 1991! ; 

Importo presunto: L, 200.000.000 Iva compresa; agglud|c«|Q>*v 
ne: In base all'articolo 15, punto 1 , lettera b) legge 30 m a r z o r 

1981, n. 113 e articolo 7 1 , punto 2 , lettera b) legge regionale39 ' 
marzo 1980, n. 22. 

C) Lastre radiografiche • prodotti chimici di sviluppo • flsi«Q^^ 
glo. Perìodo: 1 febbraio 1990-31 dicembre 1991; Importa ptis-st: 
sunto: L. 030.000.000 Iva compresa; aggiudicazione'. In Issae^^ 
l'articolo 15, punto 1, lettera b) legge 30 marzo 1981, rv 113%'f 
articolo 71, punto 2, lettera b) legge regionale 29 marzo 1980;;' 
n.22. <; ?• • ' W t J 

D) Pulizie locali. Periodo: 1 aprile 1900-31 dicembre 1991; Impor
to presunto: L. 1.750.000.000 Iva compresa; aggiudicazione: tnM 
base all'articolo 15, punto 1, lettera b) legge 30 marzo 19B1, rV, ', 
113 e articolo 71, punto 2, lettera b) legge regionale 29 m*r*ò! 

1980, n..22. ' -: ab 
I ) Lavaggio • Lavanolegglo biancheria. Periodo: 1 giugno 1090* -. 

31 dicembre 1981; Importo presunto: L. 750.000.000 )v« com
prese; aggiudicazione; in base all'articolo 15, punto 1, lettera ' 
b) legge 30 marzo 19B1, n. 113 e artìcolo 71, punto 2, lettera B)' 
legge regionale 29 marzo 1980, n. 22. 

Le domande di partecipazione, riferite distintamente.» eiascunfctjì 
gara redatte in lingua italiana su carta bollata dà L. 5000, dc-y/^tK 
no pervenire a questa Usi entro le ore 12 del 22 novembre 1W9.^U 

Alla domanda dovrà essere allegata una dichiarazione, a firma!1 

del legale rappresentante autenticata nei modi di legge, attestane 
te che la ditta: < 

a) non si trova nelle condizioni di esclusione indicete nell'artico
lo 10, legge 113/81; ' '•* 

b) 6 in possesso dei requisiti tecnici e della capacita economica 
previsti dagli artìcoli 12 e 13 della legge 113/81; 

e) e iscritta alla Cciaa per l'oggetto della gara; 
d) non è sottoposta a procedimenti o provvedimenti per l'applica^ v 

zione di una delle misure di prevenzione di cui al le leggi p . " 
1423/58. n. 575/65 e n. 646/82. . . . 

Il bando di gara di tali licitazioni private e stato inviato atl'Utliclo 
delle pubblicazioni ufficiali del la Comunità Europea il 20 ottobre a 
1989. • 

Le richieste dì partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
Per eventuali informazioni rivolgersi al settore Economato-Prov
veditorato della Usi, telefono 0532/812.799. 

IL PRESIDENTE del comitato di gestione 
rag. Lldlano Turnisti., 

CHE TEMPO FA 

Bolzano 

NEVE MAREMOSSO 

I L T I M P O IN ITALIAt la situazione meteoro
logica sulla nostra penisola è ancora caratte
rizzata dalla presenza di una fascia depres-
sionaria che dall'Europa centrosettentrlonale Verona 
si estende fino al Mediterraneo centrale. La Trieste 
perturbazione che vi è inserita si sposta len- ^-"--,— 
temente verso le regioni balcaniche ed e se- _ _ _ ! _ . 
guita da un convoglìamento di correnti settari- Milano 
trionali fredde ed Instabili. Torino 
TEMPO PREVISTO* sulle regioni seltentrlo- C u n e o 
nalr e su quelle centrati formazioni nuvolose ,,,,,.-•— 
irregolari a tratti accentuate, a tratti alternate G e n o v a 

a schiarite. Queste ultime saranno più fre- Bologna 
quenti sulle regioni settentrionali e su quelle Firenze" 
delia fascia tirrenica. Sulla fascia adriatica s r r — 
nuvolosità più consistente e possibilità di 
qualche precipitazione isolata. Cielo molto Ancona 
nuvoloso o coperto con piogge o temporali Perugia 
sulle regioni meridionali. Pescara 
VENTI: al nord ed al centro moderati o locai-
mente forti provenienti dai quadranti setten
trionali. Al sud moderati o torti provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARIi tutti mossi, agitati al largo i bacini me
ridionali. 
DOMANI: tempo In temporaneo migliora
mento sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali dove si avranno annuvolamenti varia
bili alternati ad ampie zone di sereno. Duran
te Il corso della giornata il tempo tenderà a ______ 
migliorare anche sulle regioni dell'Italia meri- Ginevra 
dionale dove le precipitazioni si esauriranno Helsinki 
e la nuvolosità lascerà il posto a schiarite de- •••;h''"7 
stinate a diventare ampie e persistenti. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

6 7 L'Aquila 
B 10 Roma Urbe 

12 14 RomaFiurnic 12 16 
9 13 Campobasso 7 10 

n.p. n.p. Potenza 
9 10 S.M.Leuca 
8 12 Reggio C. 

9 15 Messina 
10 15 Palermo 
9 14 Catania 
7 11 Alghero 

11 '"16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTEROi 

12 24 Madrid 
"~~5 10* Mosca 

Bruxelles 4 11 New York 

Copenaghen 3 10 Parigi 

9 Stoccolma 
6 10 Varsavia 

~"Ì3 18 Vienna 

-9 -T3 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Ora 7: Rassegna i t i m i con 0. fio» cUTEuiopca; _ f t Utente, i 
cura dei) Spt-Cg* 0.30: Cam vi compagno Gorbxk»? Parta A. 
RuM». 9 » . Apprtondinwitt: Ift Fio ovatto col Sahiagtrit B pn> 
« s u ornale. In f tu*» L Woinite; 11:7 novembre 17. Una data da 
ricordare: ma pliche? Rispondono a Pajetta. T. Arista. R Gagliardi, & 
Tedesco. P. Folena, E. Salvato, A. M. Cartoni; 15: Itatiatadio musica; 
15.30: MfJo «le ami Bovini e tra. in studio k D'Aleuta, L Colom
bini, & ftxntìtfc 17: fìnaniorii al femminili; 17.30: Rassegna della 
stampa esteta. 

FREQUENZE Iti MHE Akmvdtla 90.950; Ancona 105.200; Ara» 
^.m*l««P«»fioM250/95250;e3ri87.80O;BATOl0l.55O-1 

Bergamo 91700; freto 106500. Magna 94.500 / 67.500; Catania 
105250: Catanzaro 104.500; Chlefl 106.300; Como 87,600/17.750 
I 96.700: & K T W I 90.950; Empoli IOSA» / 93.400: Ferma 
10S7m,FMriw875O0/96.6O0,FoQgi|946O&.Forl107.100.fit. 
sinone 10S.S50; Genova S6.550; fiiosseto 93.500; Imola 107.100; 
Imperia 8B.200; L'Aquila 99.400: l i Spaila 102.550 /105.300; iaH-
na 97.600; Letto 87.900; Livorno 105.800 / 93.400; Lucca 105 B00 / 
93400; Macerata 105.550 I 102.200; Massa Carrara 93.400 ' 
102558; Milano 91.000: Modem 94:500; Montatone 92.100; Napoli 
88,000; Novara 91.350; Padova 107.550; Parma 92,000; Pavia 
90.950: Paterno 107.750; Perugia 100.700199.900193.700; Pen
to %m, Pescaia 106.300, Pisa 105.800 / 93.4», Pistoia 87.600. 
Ravenna 107.100, Reggio Calabria B9.Q50; Raggio Emilia 96.200 / 
97.000, Roma 94.900 > 97.000 / 105.5». Rovigo 6*850; ftstl 
1QZ.200; Salerno 102.850 /103,500, Savona 92.500, Sim 94.900; 
Teramo 106 300; Terni 107.600; Torino 104.000; Trento 103,000 / 
103,300; Trteste 101250 /101250; Udnt 96.900, Verni 96.400; 
Matto 97.050 

TELEFONI 06/67914)2 - 06/6796539 

Filmila 
TariHe di abbonimento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L.M7.OD0 

Estero Annuale Sernestrate> 
7 numeri L 592.000 L.298.0OQ 
6 numeri L 508.000 L J5S00P, 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. .430207 in-
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 -"201182 MI-
lano oppure vetsando t'importo presso gli ultìci1'" 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei' ' 

Tariffe pubblicitarie . 
Amod. (mm,39x40) 

Commerciale feriate L 276.000 
CommercialefestivoL.414.000 > 

Finestrella 1" pagina feriale L. 2.313.000' 
Finestrella 1 • pagina festiva L. 2.985.009 

Manchette di testata L 1.500,000 
Redazionali U 460,000 

Flnanz. -Legali.-Concess.-Aste-Appalti „-, 
Feriali L 400.000- Festivi L. 485.000 , : 

A parola: Necrologìe-part.-lutto L, 2.7(10 , 1 
EconomicidaL780atJ.550 ' ' 

Concessionarie per la pubblicità " ' 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 0TI? 57531/ 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 ' 
StampaNìgispaidlreziolweufnel •"**."̂  

vialeFulvloTesti75,Mìlano : *.' 
Stabilimenti: via Cìno da Pistola 10, Milano !. 

vladeiPelasgi5,Roma 

10 l'Unità 
Martedì 
7 novembre 1989 


